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Il	computer	da	Turing	a	oggi:	
macchine,	tecnologia	e	società
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Alan Turing dimostra che 
l’obiettivo di Hilbert (dimostrare la 
coerenza della matematica per via 

algoritmica) non era possibile.
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Come “effetto collaterale”, però, 
dimostra che una certa macchina 

ideale molto semplice può 
realizzare qualsiasi algoritmo.
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Una macchina caratterizzata da: 

- istruzioni di base molto semplici
- manipolazioni di pochi simboli alla volta
- output che dipende solo da input  e 

dallo stato della macchina
- istruzioni e dati letti da input
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In quegli anni altri sviluppi 
tra teoria e applicazione pratica.
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In particolare, due ricercatori (uno russo, 
Victor Shestakov nel 1935, e uno USA, 
Claude Shannon nel 1938) utilizzeranno 

l’algebra booleana per progettare 
commuttatori elettromeccanici

(fatti da relay, che sono o aperti o chiusi)
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1935
(ma pubblicato solo  

nel 1941 e per di più in russo)

Victor Shestakov
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1938
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Claude Shannon (1916-2001)

http://www.newyorker.com/tech/elements/claude-shannon-the-father-of-the-information-age-turns-1100100

http://www.newyorker.com/tech/elements/claude-shannon-the-father-of-the-information-age-turns-1100100
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in ogni caso,
il passaggio da idea (per quanto 
brillante) alla sua realizzazione  

richiede  
una “necessità sociale”:

quale per il computer?
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Seconda Guerra Mondiale



13

“Necessità sociale” per il computer

Germania: progetto missili

UK: decifrazione della macchina  
tedesca “Enigma”

USA: prima tabelle balistiche, poi 
sviluppo della bomba atomica
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DE
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Nel 1941 il giovane ingegnere 
berlinese Konrad Zuse completa (in 

totale isolamento rispetto a sviluppi in 
altri paesi) la Z3. 

Lo Z3 è il primo computer 
programmabile della storia (che 

quindi è europeo, non americano). 
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Lo Z3 è elettromeccanico (usa relay). 
Una replica (costruita sotto la 

supervisione di Zuse, che morì nel 
1995) è in visione dal Deutsches 
Museum a Monaco di Baviera.

A causa della devastazione della 
Germania dopo la guerra, Zuse ci 

metterà anni (1949) a completare il 
lavoro sulla Z4. 
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UK
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Nel 1941 a Bletchley Park vengono 
costruite delle “Bombe”, calcolatori 

elettro-meccanici per ridurre i tempi di 
crittoanalisi dei messaggi generati dai 
tedeschi con la macchina di cifratura 

“Enigma”. 
 

Alan Turing è uno dei principali 
membri del gruppo.
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Inizialmente il loro gruppo ha poche 
risorse e incontra numerose difficoltà. 
Decidono allora di violare le regole e 

scrivere direttamente al Primo 
Ministro Winston Churchill.
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Winston Churchill, 
oltre al resto, è da 

sempre appassionato 
di scienza e 

tecnologia e capisce 
immediatamente la 

necessità di 
sostenere il lavoro di 
Turing, per cui ordina: 

“AZIONE IMMEDIATA. Accertatevi che abbiano 
tutto quello che serve loro. Voglio essere 

tenuto personalmente informato.”
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Nel 1944 viene completato il 
“Colossus”, progettato per decifrare 

la macchina di cifratura tedesca 
“Lorenz”.  

I tempi di decrittazione scendono da 
settimane a poche ore. 

Ne verranno costruite 10. 

Resteranno segrete fino agli anni ’70.
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La decrittazione dei messaggi 
tedeschi dona agli inglesi (e agli 
americani) un vantaggio militare 

enorme.

Per il suo contributo, Alan Turing 
riceve da Re Giorgio IV la prestigiosa 
onorificenza dell’Order of the British 

Empire (OBE).
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ALCUNI RIFERIMENTI:

https://en.wikipedia.org/wiki/Bombe 

e 

il LIBRETTO “Solving the Enigma:  
History of the Cryptanalytic Bombe” 

https://www.nsa.gov/about/cryptologic-heritage/historical-
figures-publications/publications/wwii/secret-adam-eve.shtml 

Sulla 1a Guerra Mondiale:  
https://en.wikipedia.org/wiki/Room_40  

https://en.wikipedia.org/wiki/Bombe
https://www.nsa.gov/about/cryptologic-heritage/historical-figures-publications/publications/wwii/secret-adam-eve.shtml
https://www.nsa.gov/about/cryptologic-heritage/historical-figures-publications/publications/wwii/secret-adam-eve.shtml
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E’ il caso di ricordare cosa successe a 
Alan Turing dopo la guerra.

Nel gennaio del 1952 Turing (che ha 39 
anni) stabilisce un rapporto con un 

giovane, Arnold Murray. Pochi giorni 
dopo la sua casa viene svaligiata. 

Murray gli dice di conoscere chi è stato. 
Turing allora denuncia la persona. 

Durante le indagini, Turing ammette 
tranquillamente la sua omosessualità.
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Purtroppo però in quegli anni 
in UK l’omosessualità 

è reato (‘gross indecency’). 

Nel giro di poche settimane Turing 
viene condannato e costretto a 

scegliere tra la prigione e un 
trattamento ormonale (un estrogeno 

sintetico) della durata di un anno.
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Turing sceglie il trattamento. 

Il trattamento lo rende impotente e gli 
fa crescere il seno.

Come conseguenza della condanna, 
Turing perde le credenziali per 

lavorare ai progetti di intelligence e gli 
USA gli negano l’ingresso nel paese
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Il 7 giugno 1954, all’età di 41 anni, si 
suicida col cianuro.
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USA
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Howard Aitken
(1900-1973)
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Howard Aitken, professore di 
business a Harvard, odiava (come 

tanti prima di lui) fare calcoli a mano. 
Già nel 1937 ha idee per una 

macchina elettro-meccanica per 
automatizzare i calcoli. 

Arriva a parlare con IBM e con la 
Marina. 
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Con un contratto della Marina e un 
milione di dollari dall’Amm. Delegato 
di IBM (il leggendario Watson), Aitken 

nel 1939 inizia a costruire la sua 
macchina, che chiamerà  

la Harvard Mark 1.



38



39

Presentata al pubblico come “Cervello 
Robot” in un tribudio di luci, cavi e 

schede perforate, la Mark 1 
impressiona tutti, ma non c’è ancora 

una vera ‘necessità sociale’…
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Scoppio della guerra e la crisi delle 
tavole balistiche
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In the wake of World War I and the 
increased mobility of military equipment, 
much more accurate and timely methods 
for firing were needed. Veblen (Princeton) 
undertook the creation of trajectory tables 

that would take into consideration 
variables such as altitude, wind, 

temperature, shell materials, azimuths and 
the like to achieve specific firing distances.
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But Veblen’s most important contribution 
to the topic at hand stems from his work 
and interest in Each table of 3,000 entries 
required many multiplications, by hand 
taking on average twelve hours of error 

prone work. Traveling back and forth 
between Princeton and the Aberdeen 
Proving Ground, Veblen often thought 

about how to speed up the work and make 
the calculation process more efficient.

https://www.princeton.edu/turing/alan/history-of-computing-at-p/
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John V. Atanasoff
(1903-1995)
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Nel 1940-2 il primo computer 
elettronico digitale ideato, progettato 
e costruito allo State College of Iowa 
da John V. Atanasoff (un giovane 
professore di fisica) and Clifford 
Berry. Fu chiamato l’Atanasoff-Berry 
Computer (ABC). 

I creatori dovettero lottare per farsi 
riconoscere la primogenitura.
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John	Mauchly	

(1907-1980)
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John Mauchly da anni cercava modi 
per ridurre il peso dei calcoli in varie 

discipline. Sente parlare Atanasoff nel 
1940 e nell’estate del 1941 va a 

trovarlo in Iowa, dove discutono 
l’ABC,  e in particolare l’uso di 

valvole.

Nel 1942 pubblica l’articolo “'The Use 
of High Speed Vacuum Tube Devices 

for Calculating”, che porta 
direttamente al progetto dell’ENIAC.
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Un ufficiale della Marina che si 
occupa di tavole balistiche (Ballistics 
Research Laboratory) viene a sapere 

delle idee di Mauchly (che sta alla 
University of Pennsylvania) e nel 1943 

discute con lui la produzione di un 
calcolatore elettronico a valvole: 

nasce il progetto ENIAC:
'Electronic Numerical Integrator and 

Computer'
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Una difficile impresa ingegneristica: 
18.000 valvole pulsanti 100.000 volte 

al secondo.

Molto costoso, ingombrante.

Tuttavia: 
 

1. funziona (grazie a un bravissimo 
ingegnere, Presper Eckert);  

2. è molto veloce.
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Completato un anno dopo la fine della 
guerra, ma comunque importante, 

in particolare per la velocità:

“[W]e chose a trajectory of a shell that took 
30 seconds to go from the gun to the target. 

Remember that girls [sic] could compute 
this in three days, and the differential 

analyser could do it in 30 minutes. The 
ENIAC calculated this 30-second trajectory 

in just 20 seconds, faster than the shell 
itself could fly.”
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Progetto successivo 
di Mauchly ed Eckert: 

EDVAC

Electronic Discrete Variable Automatic 
Computer

Binario, invece di decimale 
Più memoria 
Più veloce 

Iniziato nel 1946, consegnato nel 1949
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John von 
Neumann

(1903-1957)
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Neumann János Lajos
Budapest
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Nel 1930 a 27 anni 
invitato a Princeton



57

Oltre a inventare molti algoritmi, 
von Neumann propone di usare la 
stessa memoria per memorizzare 

sia dati sia programmi
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Architettura di von Neumann
(o “Princeton”)
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In realtà idea già espressa da 
Babbage, Turing, Mauchly, 

Eckert….
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Più che Von Neumann,
è Turing il vero “padre” del computer 

(e Von Neumann sarebbe stato 
d’accordo con questa affermazione)
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https://en.wikipedia.org/wiki/Analytical_Engine
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Per una storia (sintetica) del computer: 

http://www.computerhistory.org/timeline/?category=cmptr

http://www.computerhistory.org/timeline/?category=cmptr
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Negli anni successivi progressivo 
passaggio da fare calcoli velocemente 
a manipolazione automatica di simboli

Si inizia a parlare di  
‘intelligenza artificiale’
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Norbert Wiener
(1894-1964)
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MIT Radar Lab
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modellare anche l’uomo,
non solo la macchina
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la cibernetica
(a Ovest e a Est)
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Cibernetica viene dal greco, stessa 
radice di “governare” 

(una barca, un sistema, ecc.)



71

Cibernetica secondo Wiener (1948):
“lo studio scientifico del controllo e 
della comunicazione negli animali e 

nelle macchine”
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Cibernetica:
Approccio transdisciplinare 

all’esplorazione di sistemi di (auto) 
regolazione, le loro strutture, i loro 

vincoli e le loro possibilità.
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Si parla di cibernetica quando il 
sistema incorpora del feedback, 

ovvero, il sistema genera un 
cambiamento nell’ambiente, che a sua 

volta si riflette sul sistema, 
provocando un cambiamento.
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approccio potenzialmente applicabile 
a moltissime discipline (biologia, 

controlli automatici, economica, ecc.)
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cibernetica ed economia
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computer e URSS
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computer e Cina
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Computer cinese, 1973
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https://everydaylifeinmaoschina.org/2016/08/14/a-chinese-made-computer-from-1973/

http://news.xinhuanet.com/photo/2005-08/25/content_3401485_1.htm 
http://pkucc50.pku.edu.cn/fzlc/tpjj/index.htm

http://news.xinhuanet.com/photo/2005-08/25/content_3401485_1.htm
http://pkucc50.pku.edu.cn/fzlc/tpjj/index.htm
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Principali	innovazioni	tecnologiche	

• transistor	(al	posto	delle	valvole;	ideazione	nel	
1926,	realizzazione	solo	nel	1947)	

• circuito	integrato	(Jack	Kilby,	1958)	
• microprocessore	(1969,	v.	slide	successive)	
• mini,	micro	e	personal	
• costante	miglioramento	della	tecnologia	di	
immagazzinamento	daB
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1956

A 5MB 
hard drive 

being 
loaded 
onto a 
PanAm 
plane.
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La “legge” di Moore (1965)
“Il numero di transistor 
su un circuito integrato 
raddoppia ogni anno 
(poi ogni 18 mesi, poi 

ogni due anni…) 
con incremento minimo 

del prezzo.” 
-Gordon Moore  

(1929-vivente, capo R&D di 
Fairchild Semiconductors)

Una copia del suo visionario articolo del 1965 è disponibile qui (via 
New York Times): http://www.monolithic3d.com/uploads/

6/0/5/5/6055488/gordon_moore_1965_article.pdf

http://www.monolithic3d.com/uploads/6/0/5/5/6055488/gordon_moore_1965_article.pdf
http://www.monolithic3d.com/uploads/6/0/5/5/6055488/gordon_moore_1965_article.pdf
http://www.monolithic3d.com/uploads/6/0/5/5/6055488/gordon_moore_1965_article.pdf
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La “legge” di Moore (1965)

Crescita esponenziale della capacità di calcolo. 

Rispetto alla prima CPU Intel (il 4004 del 1974) l’ultima 
CPU di Intel (Core i5) ha: 

• prestazioni 3.500 volte superiori 
• 90.000 volte più energeticamente efficiente 
• 60.000 volte più economico (facendo le proporzioni)

Fonte: Intel’s C.E.O., Brian Krzanich, citato da Friedman sul New York Times
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Soppressione potenziale radicale:

- scarso interesse da parte delle aziende
- ostilità verso computer di piccole dimensioni  

(preferenza per la centralizzazione della tecnologia)
- lenta adozione di linguaggi di programmazione
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ANCHE L’ITALIA HA UN RUOLO
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Giorgio Giunchi
(1950-2016)
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http://cctld.it
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“Sino alla metà degli anni '50 in Italia i calcolatori 
elettronici sono macchine pressoché sconosciute: 

enormi, costose, difficili da usare, non hanno mercato.  

Il primo calcolatore arriva nel 1954, quando il Politecnico 
di Milano acquista in California un sistema CRC; lo porta 
dall'America il prof. Luigi Dadda, che ha personalmente 

seguito la messa a punto presso il costruttore.”

http://www.storiaolivetti.it/percorso.asp?idPercorso=628
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Enrico Fermi
(1901-1954)
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Sviluppo della CEP:
la Calcolatrice Elettronica Pisana
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La	CEP	fu	realizzata	come	prima	macchina	
pilota	nel	1957,	grazie	agli	sforzi	di	Marcello	
Conversi,	direHore	del	DiparBmento	di	Fisica,	

e	di	Alessandro	Faedo,	matemaBco,	poi	
preside	della	Facoltà	di	Scienze,	ReHore	

dell'Università	di	Pisa	e	Presidente	del	CNR.	
La	CEP	era	già	dotata	di	circuiB	a	transistor,	
era	microprogrammata	ed	era	dotata	di	una	
delle	prime	applicazioni	del	linguaggio	Fortran	

mai	realizzate.
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Lo	sviluppo	della	CEP	presso	il	DiparBmento	
di	Fisica	fu	accompagnato	da	un'importante	
aSvità	progeHuale	presso	un	laboratorio	
della	OliveS	a	Barbaricina,	un	sobborgo	di	
Pisa,	che	portò	allo	sviluppo	della	linea	di	

calcolatori	OliveS	Elea.	

AHualmente	è	conservata	presso	il	Museo	
nazionale	degli	strumenB	per	il	calcolo	a	Pisa.
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Olivetti
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Adriano Olivetti 
(1901-1960)
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Per	saperne	di	più	su	Adriano	OliveS:	

• Treccani:	hHp://www.treccani.it/
enciclopedia/adriano-
oliveS_%28Dizionario-Biografico%29/	

• Profilo	incluso	nel	libro	di	Geminello	Alvi	
“Uomini	del	Novecento”	(Adelphi)
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Mario Tchou  
(1924-1961)
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Foto di gruppo dei tecnici elettronici di Borgolombardo (Milano), dal 1958 
sede del Laboratorio di Ricerche Elettroniche della Olivetti, guidato da Mario 

Tchou. Nella foto, pubblicata anche dal settimanale Epoca che nel 1959 
dedica un servizio alla nascita dell’elettronica in Italia, compaiono tra gli altri 
Mario Tchou e Ettore Sottsass Jr (prima fila) e Pier Giorgio Perotto (terza fila). 
http://www.storiaolivetti.it/template.asp?idOrd=2&idPercorso=627#viewfoto

http://www.storiaolivetti.it/template.asp?idOrd=2&idPercorso=627#viewfoto
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La foto ritrae Mario Tchou, al centro, a Ivrea nel 1961 in occasione della visita 
dell’industriale tedesco Krupp (il primo a sinistra) agli stabilimenti Olivetti. 

http://www.storiaolivetti.it/fotogallery.asp?idPercorso=628&idOrd=2

http://www.storiaolivetti.it/fotogallery.asp?idPercorso=628&idOrd=2
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Elea classe 9000
 ELaboratore Elettronico Aritmetico
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l’Elea 9000, il primo calcolatore elettronico italiano 
tutto a transistor e che, nell’evoluzione 9003 del 1959, 

sarebbe diventato il primo computer mainframe nel 
mondo, il primo computer commerciale a transistor, 

ricco di innovazioni come la costruzione 
logico-sistemistica, il multitasking; 

una tecnologia da primato assoluto resa ancora più 
straordinaria dal design sofisticato di Ettore Sottsass
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“Fu commercializzato alcuni mesi dopo l'uscita del 
concorrente 2002 della Siemens, che utilizzava però 

ancora alcune valvole, e vari mesi prima del lancio del 
7090, il primo computer IBM interamente a transistor.”

(fonte: Wikipedia)
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documentario di Nelo Risi, 1960, 31’.  
Dal minuto 6.20 si può vedere anche un  

breve intervento di Mario Tchou  
https://youtu.be/lUhSYR68PqQ

https://youtu.be/lUhSYR68PqQ
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documentario sui calcolatori di Nelo Risi, 12’50’’  
https://youtu.be/dm0iLXrGXok

https://youtu.be/dm0iLXrGXok
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Mario Tchou considerava l’Italia «allo stesso livello dei 
paesi più avanzati nel campo delle macchine 

calcolatrici elettroniche dal punto di vista qualitativo. 
Gli altri però ricevono aiuti enormi dallo Stato. Gli Stati 

Uniti stanziano somme ingenti per le ricerche 
elettroniche, specialmente a scopi militari. Anche la 

Gran Bretagna spende milioni di sterline. Lo sforzo di 
Olivetti è relativamente notevole, ma gli altri hanno un 

futuro più sicuro del nostro, essendo aiutati dello 
Stato»
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DISCORSO	DI	ADRIANO	OLIVETTI 
DEL	1959	ALLA	PRESENTAZIONE		

DELL’ELEA	9000	
(incluso	nel	materiale	didaSco	sul	portale)
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il 27 febbraio 1960 muore  
all’età di 58 anni  
Adriano Olivetti 
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il 9 novembre 1961 a Santhià  
muore in un incidente d’auto, 

all’età di 37 anni, 
Mario Tchou
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Crisi di liquidità dell’Olivetti e  
successiva “normalizzazione” dell’azienda 

VENDITA DELLA DIVISIONE ELETTRONICA  
ALLA GENERAL ELECTRIC
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In generale sul codiddetto  
”miracolo economico” italiano,  

durante in quale per alcuni anni l’Italia 
fu all’avanguardia in settori sensibili 
come l’informatica, il petrolifero  

e il nucleare
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Enrico Mattei 
(1906-1962)
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27 ottobre 1962
nel cielo a sud  

di Milano
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Felice Ippolito 
(1915-1997)
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Il 3 marzo 1964 viene 
arrestato per presunte 

irregolarità 
amministrative del 

CNEN
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di Michele Mezza
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qualche anno dopo la vendita della divisione 
elettronica di Olivetti alla General Electric
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ma all’Olivetti non tutto finisce….
(continua)
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torniamo agli USA
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computer	e	società	negli	anni	’50:	
il	computer	come	 

la	macchina	simbolo	del	“sistema”
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La	riflessione	accademica	su	
tecnologia	e	società	si	intensifica
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movimento	studentesco
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Free Speech Movement
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"I am a UC student.  
Please do not fold, 
bend, spindle or 

mutilate me."
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verso	la	fine	degli	anni	’60	
qualcosa	inizia	a	cambiare	con	
la	nascita	della	cosiddeQa	

controcultura
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una cultura di  
strumenti “personali”
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Stewart Brand
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NON	SOLO	NEGLI	USA
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OliveS	Programma	101	o	P101		
(anche	nota	come	‘pero.na’)	

Sviluppata	dall’ing.	Pier	Giorgio	PeroHo	(laureatosi	al	
Politecnico)	all’OliveS	tra	il	1962	e	il	1964,	venduta	
dal	1965	al	1971	(44.000	esemplari).	

• 1920	bit	di	RAM	
• 35	kg	di	peso	
• stampante	integrata	
• design	innovaBvo	(del	giovane	architeHo	Bellini)	
• prezzo	di	lancio:	$3200



139

Le	istruzioni	predeterminate	erano	quelle	
riguardanB:	

• le	quaHro	operazioni	matemaBche	fondamentali	
(somma,	soHrazione,	molBplicazione	e	divisione);	

• la	radice	quadrata;	
• operazioni	con	i	registri:	azzeramento,	
spostamento	di	daB	tra	di	essi,	leHura	dall’utente;	

• definizioni	di	eBcheHe	di	riga,	salB	condizionaB	e	
incondizionaB;	

• stampa	del	valore	di	un	registro.
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 "Sognavo una macchina 
amichevole alla quale delegare 

quelle operazioni che sono causa 
di fatica mentale e di errori, una 

macchina che sapesse imparare e 
poi eseguire docilmente, che 

immagazzinasse dati e istruzioni 
semplici e intuitive, il cui uso 

fosse alla portata di tutti, che 
costasse poco e fosse delle 

dimensioni degli altri prodotti per 
ufficio ai quali la gente era 
abituata. Dovevo creare un 
linguaggio nuovo, che non 

avesse bisogno dell'interprete in 
camice bianco"
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https://youtu.be/oYB2oBc1BpA
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Olivetti M24, clone (migliorato) del PC IBM, a partire dal 1983
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Olivetti Quaderno
subnotebook 

di appena 1 kg di peso 
dal 1992
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ebook 2016 liberamente scaricabile online
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ma	torniamo	agli	StaB	UniB		
alla	fine	degli	anni	’60
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un’innovazione chiave:
il microprocessore
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Nel	1969	un’azienda	giapponese,	Busicom,	contaHa	
una	giovane	azienda	chiamata	Intel	(fondata	nel	1968)	
per	sviluppare	dei	circuiB	integraB	da		
inserire	in	calcolatrici	da	tavolo.	

Ted	Hoff	con	l’italiano	Federico	Faggin	suggerisce	di	
meHere	sullo	stesso	IC	sia	unità	logica,		
sia	unità	aritmeBca.	Le	istruzioni	arrivano	da	apposita	
ROM.
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Invece dei 12 chip inizialmente previsti, adesso 
per il progetto Busicom ne bastano solo 4:  

- una RAM
- una ROM
- un IC per l’I/O (input/output)
- un microprocessore

ovvero un minuscolo IC che incorpora 2250 
transistor e che implementa un computer
general purpose.
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grazie	alla	disponibilità	del	
microprocessore	

nasce	il	personal	computer	
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Altair 8800

CPU: Intel 8080 

dicembre 1974
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Nel	1975	un’azienda	viene	
fondata	a	Albuquerque	(New	

Mexico)	per	sviluppare	soXware	
per	il	MITS	Altair	8800.	
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Apple I

Aprile 1976
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Apple II

Giugno 1977 

CPU: MOS  
Technology 

6502



158

Commodore 64

Agosto 1982 

CPU: ARM
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ZX Spectrum

1982 

CPU: Z80
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IBM
Personal
Computer

Agosto 1981 

CPU: Intel 8088
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La	capacità	di	elaborazione	
diventa	finalmente	accessibile	
ai	singoli,	grazie	a	disposiBvi	
relaBvamente	economici	e	con	
un’architeHura	molto	aperta.	
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DISPOSITIVI ALLO STATO SOLIDO
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computer	e	donne



166

http://www.phillyvoice.com/70-years-ago-six-philly-women-eniac-
digital-computer-programmers/
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Grace Hopper
(1906-1992) 
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Nel	suo	desiderio	di	rendere	i	comuter	
più	accessibili,	nel	1952	Hopper	inventa	il	

compilatore.		

Hopper	ha	anche	co-inventato	il	Common	
Business	Oriented	Language	(COBOL),	il	

primo	linguaggio	per	computer	
universale	usato	sia	da	aziende,	sia	dalla	

pubblica	amministrazione.
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http://www.history.navy.mil/research/histories/bios/hopper-grace.html

http://www.history.navy.mil/research/histories/bios/hopper-grace.html
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Elsie	ShuH		
founded	one	of	the	

first	soXware	
businesses	in	the	
U.S.	in	1958.		
And	the	

programmers	were	
all	women.	
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Margaret Hamilton
(1936-) 

(Prof. Hamilton nel 1995 
fonte: Wikipedia)
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Codice 
sorgente 

dell’Apollo 
Guidance 
Computer 

(AGC) (1969)
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Margaret Hamilton nel modulo di comando dell’Apollo 
(fonte: http://www.nasa.gov/50th/50th_magazine/scientists.html)

http://www.nasa.gov/50th/50th_magazine/scientists.html
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http://www.wired.com/2015/10/margaret-hamilton-nasa-apollo/



178http://www.theverge.com/2016/11/23/13734214/apollo-software-engineer-margaret-hamilton-presidential-medal-of-freedom
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https://www.theguardian.com/commentisfree/2017/aug/09/google-
memo-man-women-tech-original-computer-programmers
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Che cosa è successo?

 

http://www.npr.org/sections/money/2014/10/17/356944145/episode-576-when-women-stopped-coding
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Che cosa è successo nel 1984 ?

http://www.npr.org/sections/money/2014/10/17/356944145/episode-576-when-women-stopped-coding

http://www.npr.org/sections/money/2014/10/17/356944145/episode-576-when-women-stopped-coding
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Una	mera	ques^one	‘sociale’,		
quindi	tranquillamente	reversibile
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CONCLUSIONI
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Grazie	al	PERSONAL	COMPUTER	
la	capacità	di	elaborazione	

diventa	finalmente	accessibile	
ai	singoli,	grazie	a	disposiBvi	
relaBvamente	economici	e	con	
un’architeHura	molto	aperta.	
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quale architettura per il PC?
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1.	hardware	conoscibile,	
quindi	personalizzabile,	

estendibile,	ecc.
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2.	hardware	su	cui	sono	
installabili	più	sistemi	

operaBvi	(perché	conoscibile	
nei	deHagli)
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3.	sistemi	operaBvi	che	
eseguono	qualsiasi	programma	

voluto	dall’utente	
(diversamente,	per	esempio,	da	
quello	che	ormai	capita	per	

mol^	smartphone)
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PRO:	maggior	controllo	del	
proprietario	sul	disposiBvo,	
ovvero,	maggior	libertà	

CONTRO:	minor	sicurezza	
(virus,	trojan,	malware,	ecc.)
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ma	in	quell’epoca		
si	privilegia	libertà	
rispeHo	a	sicurezza
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Negli	ul^mi	20	anni	mol^	
cambiamen^	(spesso	verso	una	
maggior	chiusura),	ma	la	matrice	

appena	descriHa	è	ancora	
importante


